DELEGA A FEDERCASA PER L’ACCESSO AI DATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE AI FINI DELLA VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE

                                                                                 Prot. n. 
……
del  ……………………..
L’
 ………………………..…………………………………………………………………….. di …………………..…………………………….. con sede in ………………..………….……….., Via …………………………………….. N. ……., Codice fiscale ………………………... in persona del sig. ……………………………………. in qualità di ……………………………………

PREMESSO

· l’art. 43, comma 1, del d.P.R. 445/2000, dispone che le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi non possono richiedere atti o certificati concernenti stati, qualità personali e fatti, individuati nell’art. 46 dello stesso d.P.R., che siano attestati in documenti già in loro possesso o che comunque essi stessi siano tenuti a certificare; le relative informazioni sono acquisite d’ufficio dalle competenti amministrazioni, oppure attraverso apposite dichiarazioni sostitutive di certificazione prodotte dall'interessato;

· il comma 4 del medesimo art. 43 del d.P.R. 445/2000, prevede che, al fine di agevolare l’acquisizione d’ufficio delle informazioni, le amministrazioni certificanti sono tenute a consentire alle amministrazioni procedenti, senza oneri e nel rispetto della riservatezza dei dati personali, la consultazione per via telematica dei loro archivi informatici;

· l’art. 46 del d.P.R. 445/2000, individua le fattispecie per le quali le amministrazioni sono tenute a procurarsi d’ufficio le informazioni di cui necessitano, ovvero gli interessati possono produrre una dichiarazione sostitutiva di certificazione; risultano ivi comprese le attestazioni di situazioni reddituali o economiche e quelle relative al possesso e al numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria;

· l’art. 71 del d.P.R. 445/2000 stabilisce che i controlli delle dichiarazioni sostitutive di certificazione sono effettuati dall'amministrazione procedente consultando direttamente gli archivi dell'amministrazione certificante, ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri in suo possesso;

· l’art. 1, comma 2, del d.lgs. 30/03/2001, n. 165 ricomprende tra le Amministrazioni Pubbliche tutte le Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, ivi compresi gli Istituti autonomi case popolari;

· 
con Legge della Regione …………. del …………….. n. ….. gli IACP sono stati trasformati in
 ……………………………………………………………………………..……., aventi natura di 
  …………………………………………………, che sono subentrati, senza soluzione di continuità, in tutti i rapporti attivi e passivi degli Istituti ed ai quali sono stati attribuiti i medesimi compiti di gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica già svolti dai predetti IACP;

· l’
 …………………………………………………..  ha necessità di accedere al sistema informativo dell’Agenzia delle Entrate per verificare, ai sensi del d.P.R. 22/12/2000, n.445, le dichiarazioni sostitutive di certificazione presentate dai soggetti assegnatari e inquilini di immobili di edilizia residenziale pubblica;

DELEGA

FEDERCASA, con sede in Roma, Via Cavour n. 179/A, ad intervenire nell’ accordo convenzionale con l’Agenzia delle Entrate, con il quale vengono regolate le modalità di collegamento con il sistema informativo dell’Agenzia medesima, al fine della verifica delle dichiarazioni sostitutive di certificazione prodotte dai soggetti assegnatari degli immobili di edilizia residenziale pubblica, ai sensi del d.P.R.  28/12/2000 n. 445.

Poichè  Federcasa svolge i servizi richiesti da………………………………………………..  avvalendosi della collaborazione di Federcasa Servizi S.r.l. di sua proprietà esclusiva, e di Scai S.p.A., società con uno specifico know how sulle soluzioni informatiche di supporto alle aziende; con separato atto FEDERCASA, Federcasa Servizi S.r.l. e Scai S.p.A. vengono individuati quali responsabili del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
                                                                                        (Qualifica, firma leggibile e timbro)

� Da riportare su carta intestata dell’Ente.


� Indicare l’esatta denominazione dell’Ente per esteso.


� Il presente paragrafo va inserito e compilato solo nel caso in cui l’IACP sia stato riformato.


� Indicare la nuova denominazione dell’Ente.


� Indicare esattamente una delle due seguenti espressioni: ente pubblico non economico / gestore di pubblico servizio.


� Vedi nota 2





